
Studente in fiore



14.400 scuole – 112.500 classi - 2.250.000 alunni 

PROVE OGGETTIVE STANDARDIZZATE 

ITALIANO MATEMATICA



RENDONO ESPLICITI I 

CONTENUTI DELLE PROVE

LIMITI
VALORE 

INFORMATIVO









CONCLUSIONI

Dalla lettura della nota MIUR emerge una discreta soddisfazione nel 

verificare incoraggianti miglioramenti rispetto allo scorso anno, soprattutto 

nelle competenze di base, in particolare nella matematica. 
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Il primo grafico ha lo scopo di confrontare l’esito delle classi Prime, in termini di 

percentuale di risposte corrette, con le altre realtà territoriali: Emilia Romagna –

Nord Est – Italia. 

Una sola classe ha ottenuto risultati superiori rispetto ad ogni altra realtà

territoriale - una classe è in linea con la media nazionale – sei classi sono 

sotto (di molto) ai valori percentuali delle singole realtà territoriali.

L’E.R. ha prodotto risultati 
pari al picco massimo 

rispetto alla zona Nord Est 

e molto maggiori rispetto 

all’Italia.

Noi decisamente sotto la 

media nazionale



L’E.R. ha prodotto risultati 
molto vicini alla media del 

Nord Est e superiori rispetto 

alla media nazionale.

Noi siamo mediamente in 
linea con i risultati nazionali.

Due classi hanno ottenuto risultati superiori rispetto ad ogni altra realtà

territoriale - quattro classi sono in linea con la media nazionale – due 

classi sono sotto (di molto) ai valori percentuali delle singole realtà

territoriali.



Analizziamo meglio le classi prime: I maschi raggiungono risultati inferiori 

rispetto alla femmine e i nostri alunni (indipendentemente dal sesso) 

raggiungono risultati inferiori rispetto ai loro pari rispetto ad ogni ambito 

territoriale.  



I maschi raggiungono risultati maggiori rispetto alla femmine e i nostri alunni 

(indipendentemente dal sesso) raggiungono risultati in linea con la media 

nazionale.   



Nel seguente grafico possiamo notare che le classi terze hanno mediamente  

ottenuto un risultato interno all’intervallo di confidenza regionale e superiore a quello 

dei coetanei italiani. Le classi prime, invece, non raggiungono livelli incoraggianti.



Grafico incoraggiante: Nel seguente grafico possiamo notare che le classi terze 

hanno mediamente ottenuto un risultato maggiore (12 punti percentuali) rispetto al 

valore medio regionale e superiore  (15 punti percentuali) a quello dei coetanei 

italiani. Anche le classi prime hanno raggiunto livelli incoraggianti (8 punti e 11 punti 

percentuali)



I PEGGIORI RISULTATI POSSONO 

ESSERE INDIVIDUATI NELL’AREA 

GRAMMATICALE

SOLO 5 RISPOSTE (SU 44) SONO 

MGLIORI DELLA MEDIA NAZIONALE.

Siamo 5.5 p.ti perc.li inferiori alla media

TESTO NARRATIVO: 
9/20�1 p.to perc.le sotto TESTO INFORMATIVO: 

6/17�4 p.ti perc.li sotto



NUMERI: 6/12 INFERIORI – 1 p.to perc.le sotto.

SPAZIO E FIGURE: 7 /12 SUPERIORI – 1 p.to perc.le sopra

DATI E PREVISIONI: 7/8 SUPERIORI – 2.5 p.ti perc.li sopra

RELAZIONI E FUNZIONI: 7/11 INFERIORI – 1 p.to perc.le sotto



Il seguente grafico permette di valutare la variabilità dei risultati rispetto a quelli 

riscontrati a livello nazionale. Più precisamente, è importante approfondire come si 

ripartisce la variabilità dei risultati all’interno delle classi nel nostro istituto. 

In particolare la nostra scuola mostra una differenza tra le sue classi leggermente 

più contenuta di quelle d’Italia. Al contrario, se si considera la variabilità

DENTRO/TOT la nostra scuola presenta una maggiore omogeneità tra le classi 

rispetto all’intero Paese.

Tanto più è basso il peso della variabilità TRA le classi su quella totale, tanto più

omogenee sono le classi medesime in termini di risultati medi conseguiti.

Tanto più è alto il 
peso della variabilità
DENTRO le classi su 
quella totale, tanto 
più omogenee sono 
le classi medesime in 
termini di risultati 
medi conseguiti.



La nostra scuola mostra una differenza tra le sue classi analoga a quelle d’Italia. 

Anche la variabilità DENTRO/TOT della nostra scuola è simile alle classi dell’intero 

Paese.












